LA MIA FEDE

SGA 15-11-2002

Come definisco la mia fede a 

10 anni=

15 anni=

18 anni=

20 anni=

25 anni/ oggi=

ILLUSIONE SENTIMENTALE

Mt 7, 21 Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli,. E’ sufficiente sentirlo dentro! Questo è il rischio di un Dio legato alle mie emozioni, sarà un rapporto instabile come i nostri sentimenti ed emozioni (dal grande sentimento al grande disimpegno). Una preghiera la si ritiene valida solo se HA PROVOOCATO GUSTO… chiaramente ci si smarrisce subito se Dio non si fa sentire per i suoi silenzi o tenebre. E’ illusoria perché intelligenza e volontà sono messe fuori e non fanno cambiare vita!!! Anzi si cercano di più “le consolazioni di Dio e non il Dio della consolazione”. Contraddittoria = dico di amare, penso di amare, sento qualcosa, ma la mia vita…non cambia

ILLUSIONE MORALE

<<Fare, celebrare, imporsi fioretti>> 

· non sa dire grazie perché il soggetto di tutto sono IO

· non sa vedere propri limiti, i suoi peccati; non sa vedere la GRAZIA di Dio

· perfezionista, senza nessun coinvolgimento affettivo (solo volontà)

ILLUSIONE INTELLETTUALE

Rischio della sola ratio

· difficoltà a percepire il mistero e il trascendente

· Dio?  Una realtà razionale

· Si sente umiliato se vive dei dubbi

· Non comprende chi ha problemi di fede

· Non ha il senso dell’abbandono

· LA fede “è una questione di testa”

…occorre

DECISIONE DI CONVERTIRSI

Passo lento e discreto che ha luogo nella vita di chi incontra Dio, lo scopre come essere trascendente e si lascia da Lui modellare

Conversione non intendo la conversione di un ateo, ma <<vivere il proprio progetto con costanza e fedeltà superando le pause di comodo o la mediocrità>>. Essa è la novità che ci afferma il Dio al di là delle cose, dei progetti, nostre immagini, non racchiuso nei nostri schemi..è un Dio….

Esperienza di san Paolo

La luce che lo investe sulla via di Damasco gli fa comprendere la falsità:

a) giovanilismo (non c’è morte)

b) rivedere alcune gerarchie di valori

c) riscoprire il legame con le cose e le persone

d) che tutto può diventare IDOLO

Se si scopre questo cade il rischio di moralismo, e si presenta una esigenza con se stessi perché ho scoperto che alcune realtà hanno valore altre perdono significato.

Questo può causare anche nausea perché avverto come contraddittorio e frustrante ciò che vivevo prima: aggressività, dipendenza affettive, esibizionismi, stima degli altri, compensazioni affettive, certezze razionali..che non riempiranno mai il nostro bisogno umano e il desiderio di Dio. Quando scopro di essere tradito da ciò che ritenevo mia felicità, perdo i gusto per quanto prima mi risultava attraente.

La conversione


Il trascendente provoca a una libertà; non è una estetica spirituale o restauro generale


MA:


trasformazione


rinascita concreta da ciò che mi tarpa le ali:


rifiuto dell’illusorio; 


rottura di legami affettivi o materiali


no gratificazioni del mio IO


abitudini egoistiche








